
                                                                                      
 

BANDO  
 

PER L’AGEVOLAZIONE DELL’ACCESSO AL CREDITO  
DELLE PMI DEL TERRITORIO PROVINCIALE ROMANO  
E PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI A SOSTEGNO  

DELLA PATRIMONIALIZZAZIONE DEI CONFIDI E DELLA LORO 
TRASFORMAZIONE IN INTERMEDIARI FINANZIARI VIGILATI. 

 
 
 
 

Art. 1  
Finalità 

 
La Camera di Commercio di Roma, nell’ambito delle proprie finalità di supporto all’economia 

del territorio e al fine di agevolare l’accesso al credito alle PMI della Provincia di Roma, in accordo 
con il Documento Congiunto Unioncamere-Assoconfidi sulle politiche per l’accesso al credito delle 
PMI, indice un Bando volto a sostenere i Confidi nel loro processo di trasformazione in intermediari 
finanziari vigilati, attraverso la concessione di contributi destinati a permetterne la 
patrimonializzazione e a sostenerne la conseguente riorganizzazione delle strutture.  

 
 
 

Art. 2 
Soggetti beneficiari 

 
Beneficiari sono i Confidi di cui all’art. 13 della legge n. 326 del 24 novembre 2003 (Legge 

Quadro), iscritti alla data di pubblicazione del presente Bando al Registro delle Imprese della 
Camera di Commercio di Roma con sede legale e/o operativa nella provincia di Roma, che: 

a) siano già iscritti nell’Elenco speciale ex art. 107 TUB; 
b) abbiano già presentato apposita domanda per l’iscrizione agli Organi di Vigilanza e si 

trovino nelle more del perfezionamento dell’iscrizione nell’Elenco speciale ex art. 107 TUB; 
c) siano in possesso, dalle risultanze del Bilancio al 31/12/2011, dei requisiti formali e 

sostanziali previsti dal DM del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 9 novembre 
2007 in materia di Criteri di iscrizione dei confidi nell’elenco speciale previsto dall’articolo 
107, comma 1, del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e siano tenuti a presentare 
domanda per l’iscrizione agli Organi di Vigilanza entro il 31/12/2012. 

Costoro possono presentare domanda per accedere agli interventi camerali previsti dai 
successivi articoli 3 e 4 sempreché, alla data del 31/12/2011, abbiano, tra i propri soci o consorziati, 
almeno 100 (cento) imprese iscritte alla Camera di Commercio di Roma con sede legale e/o 
operativa nella Provincia di Roma.  

I soggetti non dotati dei requisiti indicati dai precedenti commi saranno esclusi dal contributo. 
Dell’ammissione o dell’esclusione dal contributo sarà data formale comunicazione entro 30 

giorni dall’approvazione del provvedimento conclusivo del procedimento. 
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Art. 3 
Contributi per la patrimonializzazione 

 
Lo stanziamento complessivo messo a disposizione per sostenere la patrimonializzazione dei 

Confidi beneficiari è pari ad euro 4.000.000,00 (quattromilioni/00). 
Il contributo, rivolto a massimizzare i benefici di accesso al credito per le PMI del territorio, 

dovrà essere computato nel patrimonio di vigilanza del Confidi beneficiario secondo le previsioni 
della Circolare Banca d’Italia n. 216 del 5 agosto 1996 e successivi aggiornamenti e della 
Comunicazione Banca d’Italia del 25 novembre 2008.  

Il contributo spettante a ciascun beneficiario sarà calcolato in base ai seguenti criteri: 
A. una parte, per complessivi € 1.000.000,00 del suddetto stanziamento, sarà attribuito sulla 

base del rapporto tra capitale sociale sottoscritto e versato dalle imprese iscritte presso il 
Registro delle Imprese della Camera di Commercio di Roma, così come indicato nel libro 
soci alla data del 31/12/2011, di ciascun Confidi e la somma totale di tutti i capitali sociali 
dei soggetti ammessi. 

B. La rimanente parte, per complessivi € 3.000.000,00, sarà calcolata moltiplicando il 
numeratore della sotto indicata formula per la percentuale prevista dalla classe che sarà 
attribuita a ciascun Confidi in relazione alla percentuale della garanzia media derivante da: 
 

 
 

Entrambi i dati del rapporto devono essere desunti dalle risultanze del Bilancio 
dell’esercizio 2011. 
Le classi e le relative percentuali saranno le seguenti: 
 
 

CLASSI GARANZIA 
MEDIA 

PERCENTUALE 
 

1 fino al 10% 10 x mille 
2 11%-20% 20 x mille 
3 21%-30% 30 x mille 
4 31%-40% 40 x mille 
5 oltre 40% 50 x mille 

 
 
In caso di incapienza dello stanziamento  i contributi saranno proporzionalmente ridotti. 

La Camera di Commercio di Roma potrà designare un componente del Collegio sindacale dei 
Confidi risultati beneficiari del contributo in parola. 
 
 
 

 
 
 

 
  Garanzia  media  = 
        

importo complessivo garanzie in bonis prestate a  
favore di imprese socie o consorziate iscritte al 
Registro delle Imprese della Camera di 
Commercio di Roma 

 

 
 
 
 
  X 100 

 

importo complessivo finanziamenti in essere a 
favore delle medesime imprese 
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Art. 4 
Contributi per l’adeguamento dell’assetto organizzativo 

 
Lo stanziamento complessivo messo a disposizione per l’adeguamento dell’assetto 

organizzativo dei Confidi beneficiari è pari ad euro 1.000.000,00 (unmilione/00). 
Saranno ammesse al contributo tutte le spese sostenute dai beneficiari a partire dall’1/10/2011 

fino alla data di presentazione della domanda, imputabili in via immediata e diretta alle attività 
necessarie o conseguenti alla trasformazione in intermediari finanziari vigilati ex art 107 TUB.  

Il contributo sarà pari ad una percentuale delle spese ammissibili documentate. 
La percentuale di spettanza di ciascun beneficiario sarà calcolata sulla base del numero delle 

imprese del territorio indicate nel libro dei soci di ogni singolo Confidi al 31/12/2011, attribuendo: 
a) 10 punti per ogni impresa avente sede legale e/o operativa nella Provincia di Roma e 

iscritta al Registro delle Imprese della Camera di Commercio di Roma; 
b) 5 punti per ogni impresa avente sede legale e/o operativa nelle altre Province del Lazio 

e iscritta al rispettivo Registro delle Imprese di competenza. 
Il punteggio complessivo ottenuto permetterà di ripartire i beneficiari in diverse classi, ad 

ognuna delle quali corrisponde la percentuale di spettanza secondo la tabella che segue: 
 
 

CLASSE PUNTEGGIO PERCENTUALE 
1 fino a 2.500 punti 40% 
2 da 2.501 a 5.000 punti 50% 
3 da 5.001 a 10.000 punti 60% 
4 da 10.001 punti 70% 

 
 
In caso di incapienza dello stanziamento di cui al comma 1, i contributi saranno 

proporzionalmente ridotti. 
Qualora lo stanziamento non fosse integralmente attribuito, l’eventuale rimanenza andrà ad 

implementare, in maniera proporzionale  gli importi di cui ai punti a) e b) del comma 3, dell’Art. 3. 
 
 

Art. 5 
Erogazione dei contributi 

 
I contributi di cui agli articoli precedenti saranno erogati ai Confidi beneficiari ex art. 2 lett. a) 

e b) in un’unica soluzione a seguito della formale ammissione a contributo da parte della Camera. 
I contributi di cui agli articoli precedenti saranno erogati ai Confidi beneficiari ex art. 2 lett. c)  

in un’unica soluzione, a seguito della formale ammissione a contributo da parte della Camera, al 
momento dell’avvenuta presentazione della domanda per l’iscrizione agli Organi di Vigilanza. 

 
 

Art. 6                                         
Presentazione delle domande 

 
I Confidi interessati devono inviare, entro e non oltre il termine del 30 settembre 2012, a mezzo 

di raccomandata A/R, apposita domanda alla: 
 Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura di Roma  
 Ufficio Contributi e Credito alle imprese 
 Via de’ Burrò 147 – 00186 Roma. 



 4

La domanda, redatta sull’apposito modello all’uopo predisposto (scaricabile dal sito internet 
della Camera www.rm.camcom.it) e sottoscritta dal Legale Rappresentante, dovrà contenere: 

a) i dati completi del Confidi richiedente; 
b) il numero di iscrizione presso il Registro delle Imprese della Camera di Commercio di 

Roma; 
c) il numero delle imprese consorziate o socie iscritte presso il Registro delle Imprese della 

Camera di Commercio di Roma con sede legale e/o operativa nella Provincia di Roma, 
come risultante dal Libro dei soci alla data del 31/12/2011; 

d) il numero delle imprese consorziate o socie iscritte presso il Registro delle Imprese di 
Frosinone, Latina, Rieti o Viterbo con sede legale e/o operativa nelle Province di Frosinone, 
Latina, Rieti o Viterbo, come risultante dal Libro dei soci alla data del 31/12/2011; 

e) l’importo del capitale sociale sottoscritto e versato dalle imprese iscritte presso il Registro 
delle Imprese della Camera di Commercio di Roma con sede legale e/o operativa nella 
Provincia di Roma, come risultante dal Libro dei soci alla data del 31/12/2011; 

f) l’ammontare complessivo dei finanziamenti in essere garantiti alla data del 31/12/2011 e 
riferiti ad imprese consorziate o socie iscritte presso il Registro delle Imprese della Camera 
di Commercio di Roma; 

g) l’ammontare complessivo delle garanzie in bonis prestate a favore delle imprese di cui alla 
lettera f) così come risultanti dai dati contenute nel Bilancio consuntivo per l’esercizio 2011; 

h) l’importo del contributo richiesto per le spese di cui al c. 2 dell’art. 4. 
Alla domanda deve essere altresì allegata la seguente documentazione: 

1. atto costitutivo e statuto nel testo vigente alla data di presentazione della domanda, in copia 
dichiarata conforme all’originale con attestazione in calce sottoscritta dal Legale 
Rappresentante; 

2. copia dei documenti attestanti l’avvenuta iscrizione o la presentazione della domanda per 
l’iscrizione agli Organi di Vigilanza; 

3. dichiarazione sostitutiva di atto notorio che riporti l’elenco dettagliato delle spese sostenute e la 
dichiarazione che le stesse sono da imputarsi in via diretta alle attività necessarie o conseguenti 
alla trasformazione in intermediari finanziari vigilati ex art 107 TUB; 

4. copia delle relative fatture; 
5. modulo di soggettività fiscale opportunamente compilato; 
6. fotocopia di un documento di identità in corso di validità del firmatario della domanda. 

 


